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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2016 II settimana di Pasqua 3-9 aprile 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 11.15, 18.30. Vespri ore 18.00 – Feriali ore 8.30, 18.30. Vespro ore 18.15  

CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
 

 

LUNEDÌ 4 APRILE ORE 20.45 
 
 

-  Programmazione dell’ultima parte dell’anno pastorale. 
 

-  Riflessione sulle collaborazioni pastorali fra parrocchie 
 

Siamo chiamati ad essere protagonisti non solo della vita della no-
stra parrocchia, ma di tutta la nostra chiesa diocesana. 

FESTA dei 
RAGAZZI 

2016  
Vivere al 

ritmo  
del cuore  
di Dio! 

 
 

DOMENICA 10 APRILE dalle ore 8.45 alle ore 16.30 
Pala Arrex di JESOLO – piazza Brescia, 11 

 

Ha raggiunto ormai i 2500 iscritti la Festa diocesana dei Ragazzi in 
programma Domenica al PalaArrex in piazza Brescia a Jesolo. Il tema 
della giornata - l’evento diocesano principale dell’anno per la fascia 
d’età che va dagli 11 ai 14 anni - sarà “Altuoritmo… vivere al ritmo 
del cuore di Dio”. Per far cogliere ai ragazzi come “vivere concreta-
mente la misericordia nella grande avventura della vita”. Vi parteci-
perà, in mattinata, anche il Patriarca, che presiederà la Santa Messa. 
Momenti di animazione, gioco, pranzo al sacco, visita agli stand e atti-
vità varie - tra cui l’esecuzione dal vivo e in anteprima di alcune can-
zoni del Grest 2016 - costelleranno la giornata durante la quale è pre-
visto anche, nel pomeriggio, un intervento da parte di Carlo e Giorgio.  

 

Ore 9.15 Inizio Festa 

Ore 10.40 Santa Messa 
Ore 13.00 Pranzo e apertura stand 
Ore 14.45 Animazione dal palco 
16.00 Preghiera Finale 
Alla festa sono invitati tutti i ragazzi dagli 11 ai 14 anni con i loro 
catechisti ed educatori  
Il gruppo dei ragazzi di Santa Barbara  parte con pullman ATVO 
dal Piazzale della chiesa alle ore 7.30. 

CREDERE E SALVARSI 
 

Gli apostoli hanno goduto 
di un bel vantaggio rispet-
to a noi: credere “vedendo 
e toccando con mano”. 
Ma poi, per contro, hanno 
dovuto trasmettere la Fe-
de al resto dell’umanità, 
con opere, scritti, … ed 
indicibili sofferenze. Mar-
tirio compreso! 
Dunque è un fatto: ci si 
può salvare soltanto se si 
crede all’Eterno Amore 

(Dio) che non teme nemmeno il Sepolcro e la Mor-
te. 
Tuttavia chi non amasse nulla e nessuno, ovvia-
mente, … non potrebbe neppure riuscire a credere 
in un “Amore-che-Salva”, ovvero nel Salvatore 
Gesù, che di Dio è “il Figlio diletto”, tangibile ma-
nifestazione della Sua Misericordia. 
Peccato! La Luce Vera, quella cioè che può illumi-
nare e far risorgere ogni uomo è realmente venuta 
in mezzo a noi … e qualcuno (apostoli compresi) 
ha potuto appunto contemplarLa e toccarLa con 
mano. Ma le tenebre del mondo (=coloro che non-
amano) non hanno potuto né voluto accoglierLa. 
Anzi, quest’ultime forze del Male hanno provvedu-
to ad espellerLa al più presto dal nostro stesso Pia-
neta, sollevandoLa persino per aria, mediante il 
legno dell’orribile supplizio della croce. E per di 
più con tanto di inchiodatura, … affinché l’Amore 
che tutti perdona, crocifissori compresi, non si so-
gnasse, magari, di ritornare ancora tra noi, qui sulla 
terra, a crearci altri “problemi”! 
E adesso? 
Adesso, sempre senza poter vedere e toccare con 
mano, … sta ancora a noi la scelta: credere o non 
credere alla Misericordia Divina. Ovvero credere o 
non credere allo Spirito Santo (=Spirito di Salvezza
-Salute-Misericordia Eterna). 
Attenzione, però, … perché Gesù ci garantisce, 
espressamente, che tutti i peccati possono e potran-
no essere rimessi … tranne il rifiuto definitivo e 
consapevole della stessa Misericordia. Perché nes-
suno può essere “salvato” se proprio non lo vuole! 

       Maurizio Piatto 

VICARIATO DI MESTRE CENTRO  
 

Luca: il Vangelo  
della Misericordia 

 

Quattro incontri con la Parola di 
Dio Guidati da P. Daniele La Pera  

 

Venerdì 8 – 15 – 22 – 29 Aprile ore 19,00–20.00 
sala S. Antonio - parrocchia Sacro Cuore  

Erano un cuor solo ed un’anima sola. È la descrizione più bella della 
prima comunità cristiana, della prima Chiesa. E senza idealizzazioni: il 
testo degli Atti racconta anche le tensioni, le disattenzioni e gli scontri 
presenti in quella comunità. Nel tempo di Pasqua siamo invitati a con-
frontarci con la vita di queste prime comunità perché sono norma di 
genuinità cristiana delle nostra. Fatta di persone capaci di volersi bene, 
accogliersi, ascoltarsi, aiutarsi, sopportarsi… perché non si sono scelte, 
ma sono state donate l’una all’altra. Potremmo dire: non siamo comuni-
tà perché ci vogliamo bene, c’è sintonia, amicizia, si lavora bene insie-
me… Ma impariamo tutto questo da chi ci vuol bene e ci ha messi insie-
me. Nonostante tutto. Questo suscita stupore, ammirazione, voglia di 
imitare… Questo è raccontare che Gesù Risorto è fra noi. d.Guido 
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INTENZIONI  

DELLE SANTE MESSE 
 

 

 

Domenica 3: 8.30 fam. Chinellato e Antonello / 
10.00 per la Parrocchia / 11.15 / 18.30 / Lunedì 
4: 8.30  / 18.30 Regi / Martedì 5: 8.30 / 18.30  
Fiorinda, per i defunti della Parrocchia / Merco-
ledì 6:  8.30 Romano / 18.30 / Giovedì 7:  8.30  
Gino, famiglia De Toni / 18.30 / Venerdì 8: 
8.30 / 18.30 Vincenzo, Rita, Sergio, Evelina / 
Sabato 9:  8.30 / 18.30 Ornella / Domenica 10: 
8.30  / 10.00 per la Parrocchia / 11.15  Giovanni / 
18.30 Fam. Boscato 

AGENDA  

DELLA SETTIMANA 
 
 

Domenica 3 - S. Riccardo 
DOMENICA DELLA DIVINA MISERICORDIA 

Ore 10.00  BENEDIZIONE E CONSEGNA della Veste  
    bianca ai fanciulli della 1ª Comunione    
       CELEBRAZIONE BATTESIMI  DI 
     Leonardo,  Davide, Vittoria, Luca, Andrea 
Ore 10.00 -16..30  GRUPPO FAMIGLIE : S. Messa, pran

-   zo , incontro: “Patronato, casa della Famiglia” 
Lunedì 4 -  S. Isidoro 
ORE 15.30 LABORATORIO DEL GRUPPO DONNE 
ORE 20.45 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
Martedì  5 - S. Vincenzo Ferrer 
ORE 17.00 CATECHESI 5ª EL., 1ª, 2ª, 3ª MEDIA 
ORE 9.00 PULIZIA LOCALI PATRONATO 
Mercoledì  6  - S. Pietro da Verona 
ORE 15.30 CATECHESI ADULTI 
ORE 17.00 CATECHESI 2ª, 3ª, 4ª ELEMENTARE 
ORE 18.00 INCONTRO GIOVANISSIMI 
ORE 20.45 INCONTRO GIOVANI 
Giovedì  7 -  S. Giovanni Battista de La Salle 
ORE 9.00 -18.30  ADORAZIONE EUCARISTICA 
Venerdì  8 - S. Alberto Dionigi 
ORE 15.30  PULIZIE IN CHIESA 
Sabato  9  -  S. Maria Cleofa 
Ore 17.00 - CONFESSIONI 
Domenica 10 -  S. Terenzio 

FESTA DIOCESANA DEI RAGAZZI A JESOLO 
 

Alla domenica , dopo la messa delle 10.00 siamo 
invitati in patronato a prendere un caffè insieme. 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

Ogni giovedì dalle 9.00 alle 18.30  

fino alla fine di giugno 2016 

 SEGRETERIA CARITAS 
 

 

 Venerdì 15 aprile 
dalle ore16.00 alle ore 17.30 

BATTESIMI  NEL TEMPO PASQUALE 
 

Venerdì 15 aprile, ore 18.30:   
incontro per genitori e padrini 
Domenica 17 Aprile ore 10.00 :  
rito di accoglienza 
Venerdì 13 Maggio ore 18.30:   
incontro  per i genitori e i padrini 
Domenica 15 Maggio Pentecoste  ore 11.15 : 
celebrazione dei battesimi 

 

 

INIZIAZIONE CRISTIANA - BATTESIMO E PRIMA COMUNIONE 
 

Domenica 3 aprile ore  9.45  

Benedizione e  consegna della veste bianca  

ai fanciulli della Prima Comunione  
        

Domenica 3 aprile  ore 10.00  

Battesimi di  

Leonardo e Vittoria De Pieri,  

Davide, Luca e Andrea Perini 
 

Mercoledì 13 alle ore 18.00  

Incontro per i genitori dei fanciulli che si preparano alla Prima Comunione 

LA PASQUA CRISTIANA 
 

   La Pasqua è la solennità cristiana che celebra la risurrezione di Gesù, con 
l'instaurazione della Nuova alleanza e l'avvento del Regno di Dio. 
   Dal punto di vista teologico, la Pasqua odierna  racchiude quindi in sé 
tutto il mistero cristiano: con la passione Cristo si è immolato per l'uomo 
liberandolo dal peccato originale e riscattando la sua natura ormai corrotta, 
permettendogli quindi di passare dai vizi alla virtù; con la risurrezione ha 
vinto sul mondo e sulla morte, mostrando all'uomo il proprio destino, cioè 
la risurrezione nel giorno finale, ma anche il risveglio alla vera vita. 
   Il cristianesimo ha ripreso i significati della Pasqua ebraica nella Pasqua 
cristiana, seppur con significativi cambiamenti che le hanno dato un volto 
nuovo. Le sacre Scritture hanno infatti un ruolo centrale negli eventi pa-
squali: Gesù, secondo quanto è stato tramandato nei Vangeli, è morto in 
croce nel venerdì della settimana degli azzimi, nella quale gli ebrei celebra-
vano la Pasqua, ed è risorto nella domenica successiva; inoltre, questo e-
vento venne visto dai primi cristiani come la realizzazione di quanto era 
stato profetizzato sul Messia. Questo concetto viene ribadito più volte sia 
nella narrazione della Passione, nella quale i quattro evangelisti fanno con-
tinui riferimenti all'Antico Testamento, sia negli altri libri del Nuovo Testa-
mento, come nella prima lettera ai Corinzi (15,3-4). L'accento si pone dun-
que sull'adempimento delle sacre Scritture, per cui i giudeo-cristiani, pur 
continuando a festeggiare la Pasqua ebraica, dovettero immediatamente 
spogliarla del significato di attesa messianica, per rivestirla di nuovo signi-
ficato, cioè il ricordo della Passione e Risurrezione. Il passaggio sembra 
essere chiaramente avvertito già da Paolo, quando, nella prima lettera ai 
Corinzi, scrive: «Cristo morì per i nostri peccati, fu sepolto ed è risuscitato 
il terzo giorno secondo le Scritture». «Togliete via il lievito vecchio, per 
essere pasta nuova, poiché siete azzimi. E infatti Cristo, nostra Pasqua, è 
stato immolato! Celebriamo dunque la festa non con il lievito vecchio, ma 
con azzimi di sincerità e verità» 
   Il rapporto con la festa ebraica è rimasto nelle letture liturgiche del Sabato 
Santo che sono proprio quelle della Pesach, ma la festa più importante, la 
vera Pasqua cristiana è il giorno successivo in cui gli ebrei celebrano l'offer-
ta del primo covone d'orzo e i cristiani la risurrezione di Gesù, il primo frut-
to della "messe" cristiana. Il fatto che Gesù sia risorto nel primo giorno del-
la settimana ebraica fu percepito con un forte valore simbolico: in questo 
giorno Dio aveva creato l'universo e ora nello stesso giorno aveva inizio 

una nuova creazione. 
   La prima festa cristiana è la Pasqua settimana-
le, la Domenica. Il suo significato è meglio com-
preso nella celebrazione della Pasqua annuale, il 
giorno più importante dell'anno, celebrato dai 
discepoli con la consapevolezza sempre più for-
te di aver istituito una festa nuova con nuovi 
significati: è un evento straordinario, dove il 
bene trionfa sul male grazie a Gesù che, morto 
crocifisso, risorge dai morti.  (L.P.) 


